
P

U

C

C

I
N

I

V

I
A

V

I
A

M

E

Z

Z

O

V

A

T

E

S

A

N

LORENZO

T

O

R

R

E

N

T

E

V

I

A

S

A

N

Q

U

I

R

I

C

O

L

E

S

I

N

A

Mezzovate

V
IA

E
U

R
O

P
A

V

I

A

V

I

A

P

U

C

C

I
N

I

V

I
A

V

I
A

M

E

Z

Z

O

V

A

T

E

S

A

N

LORENZO

C

A

L

V

I

F

R

A

T

E

L

L

I

V

I

T

T

O

R

I

O

T

O

R

R

E

N

T

E

V

I

A

S

A

N

Q

U

I

R

I

C

O

C

O

L

O

M

B

O

L

E

S

I

N

A

Mezzovate

Bagolaro
Celtis australis

LEGENDA

bosco arboreo arbustivo

prato da fiorume

macchie arbustate

siepe mista

siepe di rosa canina

Orniello
Fraxinus ornus

MODULO SIEPE  B

Sn: Sambucus nigra.
Cmo: Crataegus monogyna.
Ca: Corylus avellana.

Ps: Prunus spinosa.
Lv: Ligustrum vulgare.
Cm: Cornus mas.
Cs: Cornus sanguinea.
Rc: Rhamnus cathartica.
Ee: Euonymus europaeus.
Em: Emerus major Mill.
Vl: Viburnum lantana.
Bv: Berberis vulgaris

Sn Cmo Ca

2 2

2

Ps

Lv

Bv

11

Rc

Cs

Em

Vl

Cm

Ee Em

Ps

Ee

2

2

MODULO SIEPE  A

Sn: Sambucus nigra.
Cmo: Crataegus monogyna.
Ca: Corylus avellana.

Ps: Prunus spinosa.
Lv: Ligustrum vulgare.
Cm: Cornus mas.
Cs: Cornus sanguinea.
Rc: Rhamnus cathartica.
Ee: Euonymus europaeus.
Em: Emerus major Mill.
Vl: Viburnum lantana.
Bv: Berberis vulgaris

Sn Cmo Ca

2 2

2

Ps Lv Bv

11

RcCs Em VlCm Ee Em PsEe

Pa: Prunus avium.
St: Sorbus torminalis
Um: Ulmus minor
Ac: Acer campestre
Cmo: Crataegus monogyna.
Ca: Corylus avellana.

Ps: Prunus spinosa.
Lv: Ligustrum vulgare.
Cm: Cornus mas.
Cs: Cornus sanguinea.
Rc: Rhamnus cathartica.
Ee: Euonymus europaeus.
Em: Emerus major Mill.
Vl: Viburnum lantana.
Bv: Berberis vulgaris

1
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3
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Intervento 10p1b :
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P r o g e t t o  d e f i n i t i v o  e d
e s e c u t i v o

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

TAVOLA

DATA

SCALA

naturalità del territorio agrosilvopastorale per un arete ecologica integrata
dedicato a Elena Tironi, ispiratrice di questo e di molti altri progetti per il territorio lombardo

Giugno 2021

Planimetria di progetto -
layout piantagioni

varie

p.a. Pasqualino Bergamelli
R.U.P.10-P1B

aBC studio

Progetti sostenibili

architettura sostenibi le ● pianif icazione terri tor iale e urbanist ica

● progettazione urbana ● piani per la mobilità e moderazione del traffico

●  a r c h i t e t t u r a  d e l  p a e s a g g i o

www.abc-studio.eu  ●  info@abc-studio.eu

biodisco

pacciamante

conca per

irrigazione

buca di piantagione, ampiezza

2-3 volte superiore al ø zolla,

profondità pari o leggermente

inferiore all' altezza della zolla

legacci elastici

shelter

pane di terra

tutore in bambù

h 1,30 m

arch. Angela Ceresoli
responsabile di progetto

dott. Manolo Caglioni
agronomo

dott. Simone Ciocca
biologo

MODALITÀ DI PIANTAGIONE DI ESEMPLARI FORMATI

Planimetria generale dell'intervento Scala 1 : 600

N

N.B.
Nella scelta del modulo d'impianto si sono perseguite tre finalità:
        1) facilitare le operazioni manutentive, mantenendo distanze

regolari tra i filari.
        2) conferire un aspetto più naturale possibile all'impianto

prevedendo filari curvilinei.
        3) conferire un pronto effetto all'impianto inserendo

puntualmente alcuni esemplari formati.

IL MODULO E' INDICATIVO E PUO' ESSERE MODIFICATO IN
RELAZIONE ALLE INDICAZIONI DELLA D.L.

Qp: Quercus petraea.
Qc: Quercus cerris
Pn: Populus nigra
Tc: Tilia cordata

Pa: Prunus avium
St: Sorbus torminalis.
Um: Ulmus minor
Ac: Acer campestre

Cmo: Crataegus monogyna
Fo: Fraxinus ornus.

Ps: Prunus spinosa.
Lv: Ligustrum vulgare.
Sn: Sambucus nigra.
Cm: Cornus mas
Em: Emerus major Miller

RAGGIO DISTANZA DI PIANTAGIONE
TRA LE FILE 3,00 m

RAGGIO DISTANZA DI PIANTAGIONE
SULLA FILA 2,60 m

MODULO D'IMPIANTO BOSCO ARBOREO ARBUSTIVO

MODALITA' DI PIANTAGIONE DI POSTIME FORESTALE

A

B

B

B

B
MACCHIE DI ROSA CANINA

Inquadramento

A

La siepe A è una siepe che ha anche una finalità didattica, per questo le specie sono poste
allineate, ognuna corredata da cartello illustrativo, e conun sesto d'impianto più fitto.
Lo sviluppo delle chiome dovrà essere più contenuto, per consentire di distinguere una
specie dall'altra.

La siepe B presenta le stesse specie ma con sesto d'impianto più naturale e distanziato (per
consentire uno sviluppo naturale delle chiome nel tempo).

B


